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PARTE PRIMA 

 - DISPOSIZIONI NORMATIVE -  

CAPO 1 – DEFINIZIONI E CONTENUTO DELL’APPALTO 

Art. 1 - Definizioni 

1. Ai fini del presente Capitolato speciale si deve intendere: 

a. per “Legge quadro regionale”, la Legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 “Disciplina 
organica dei lavori pubblici”) e successive modificazioni ed integrazioni; 

b. per “Regolamento regionale”, il “Regolamento di attuazione della legge regionale n. 
14/2002 in materia di lavori pubblici” approvato con D.P.Reg. 5 giugno 2003 n. 165/Pres. e 
successive modifiche e integrazioni; 

c. per “Capitolato Generale regionale”, il “Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici 
(art. 34 Legge regionale 31 maggio 2002, n. 14)”, nel testo approvato con D.P.Reg 5 giugno 
2003, n. 166/Pres. e successive modifiche ed integrazioni. 

d. per “Codice dei Contratti”o “Codice”, il  Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016) 

e. per “Regolamento”, il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163” nel testo approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive 
modifiche ed integrazioni 

f. per “Capitolato Generale”  il “Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei 
lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della L. 11 febbraio 1994, n. 109”, nel 
testo approvato con D.M.  19 aprile 200, n. 145 e successive modifiche ed integrazioni. 

g. Per “gruppi di categorie ritenute omogenee”: lavorazioni corrispondenti alla descrizione di 
una o più delle categorie di opere generali o di opere specializzate individuate nell’allegato 
A del Regolamento; 

Art. 2 - Oggetto dell’appalto 

1. L'appalto comprende tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro, come indicato nella seconda parte del presente Capitolato e previsto nel contratto di 
appalto, completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale 
d’appalto e dal medesimo contratto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste nel progetto esecutivo e in tutti i suoi elaborati tecnici dei quali l’appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza. 

2. L’appalto riguarda la manutenzione mediante dragaggio del Canale di accesso al Villaggio del 
Pescatore e diramazione “Peschiera” in Comune di Duino Aurisina (Provincia di Trieste) 
compreso la riallocazione nelle aree individuate negli elaborati grafici a ridosso della Cassa di 
Colmata, realizzando opere di rafforzamento della velma in ottemperanza al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
art. 185 comma 3. E’ altresì compreso nell’appalto, a seguito del parere ARPA dell’agosto 2016, 
la caratterizzazione del sedimento ai fini dell’attribuzione del codice CER, il conferimento a 
rifiuto ovvero a recupero parte dei sedimenti marini ambientalmente risultati non compatibili. 
Obiettivo del presente progetto è garantire al termine dei lavori una quota batimetrica nel canale 
non inferiore a -3,00 m slmm. Totale volumi stimati e suddivisi per canale/gestione dei sedimenti, 
secondo la seguente tabella: 
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 MC (volume in situ) 

Gestione dei sedimenti VP06 canale del 
V.Pescatore 

Canale Villaggio del 
Pescatore escluso 
VP06 

Diramazione 
Peschiera 

Da spostare presso la 
velma 

1.261,55   1.261,55 

Da conferire in impianto di 
recupero dei sedimenti / 
discarica 

 3.974,61 862,50 4.837,11 

Totale dragaggio 6.098,66 

3. Le aree oggetto dei lavori ricadono interamente all’interno della ZPS IT3341002 Aree carsiche 
della Venezia Giulia e SIC IT3340006 Carso triestino e goriziano. Secondo quanto prescritto nel 
decreto 7100/TERINF del 22/12/2016 del Servizio regionale paesaggio e biodiversità) allegato 
con la relazione tecnica, i lavori di dragaggio (area VP06) con la ricollocazione dei sedimenti non 
si svolgeranno nel periodo 1 aprile – 15 luglio. 

4. L’appaltatore, nell’esecuzione dell’appalto e nella realizzazione dei lavori è tenuto alla stretta 
osservanza della vigente normativa in materia ed al rispetto delle migliori regole dell’arte. 
L'appaltatore deve altresì conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

Art. 3 - Ammontare e categorie dell’appalto 

1. Il presente capitolato disciplina le opere/lavori da eseguirsi in mare presso Villaggio del Pescatore 
in Comune di Duino Aurisina, di importo pari a euro 794.424,00 compresi oneri di sicurezza così 
composti: 

N°       DESCRIZIONE IMPORTO  Euro 

1 Dragaggi e trasporti € 101.154,07

2 Lavorazioni accessorie € 52.450,00

3 Oneri di discarica € 640.819,94

4 TOTALE LAVORAZIONI € 794.424,00

5 Di cui Oneri di sicurezza € 3.177,70

6  TOTALE COMPLESSIVO DELL’OPERA € 794.424,00

2. La categoria prevalente è la OG07 (OPERE MARITTIME E LAVORI DI DRAGAGGIO …) per 
classifica III. 

3. I gruppi di lavorazioni ritenute omogenee, ai sensi dell’art. 1 del capitolato, quali desunte dal 
computo metrico estimativo sono: 

 

CODICE 

 

DESCRIZIONE 

 

IMPORTO 

 

Inc. % 

LAVORI MARITTIMI 794.424,00 100,00 

CATEGORIA PREVALENTE: LAVORI 
MARITTIMI 

794.424,00 100,00 

OG7 

TOTALE COMPLESSIVO DELL’OPERA 794.424,00  
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L’appaltatore si rende disponibile ad iniziare i lavori entro 15 giorni dal 
ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva. 

Art. 4 - Modalità di stipulazione del contratto  

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettere ddddd) ed 
eeeee), del Codice dei Contratti e degli articoli 43, comma 9 del regolamento. 

2. L’importo contrattuale della parte del lavoro a corpo, come determinato in seguito 
all’applicazione del ribasso offerto dall’aggiudicatario all’importo della parte di lavoro a corpo 
posto a base di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 
contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità. OMISSIS 

3. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di 
lavori previsti, rispettivamente, a misura e in economia negli atti progettuali e nella <<lista delle 
lavorazioni e forniture>>, in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di 
contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice e le condizioni previste nel 
presente Capitolato speciale. Il rilievo di prima pianta, condotto in contraddittorio con l’impresa, 
rideterminerà i quantitativi di materiale oggetto di escavo e quelli da conferire in discarica ovvero 
presso impianto di recupero. 

4. Per la parte di lavoro prevista a corpo negli atti progettuali e nella <<lista delle lavorazioni e 
forniture>>, i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia 
negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei 
predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile. Allo stesso modo non hanno alcuna 
efficacia negoziale le quantità indicate dall'Amministrazione negli atti progettuali e nella 
<<lista<<, ancorché rettificata o integrata dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di 
quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e 
delle quantità indicate dalla stessa Amministrazione, e la formulazione dell’offerta sulla sola base 
delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone pertanto la relativa alea. 
OMISSIS 

5. Per i lavori previsti, a misura negli atti progettuali e nella <<lista delle lavorazioni e forniture>>, i 
prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da 
intendersi a tutti gli effetti come <<elenco dei prezzi unitari>>. 

6. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro a 
corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi dell’art. 106 del Codice, e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a 
corpo già previsti. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5 - Interpretazione  

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto o fra i citati elaborati e le norme del capitolato 
speciale, o di norme del detto capitolato speciale tra loro non compatibili o non compatibili con il 
contratto, o apparentemente non compatibili, e, in genere, in tutti i casi nei quali sia necessaria 
l'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto e 
degli elaborati, si procede applicando gli articoli in materia contenuti nel codice civile (1362 e ss.) 
fermo ed impregiudicato quanto stabilito dall’art. 155, comma 2, del Regolamento. 

Art. 6 - Documenti contrattuali 

1. L'appalto viene affidato sotto l'osservanza delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 
modalità dedotti e risultanti dal Capitolato Generale e del presente Capitolato Speciale d'appalto, 
integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa 
dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportate, trascritte ed 
accettate. 

2. Fa parte del contratto, e viene ad esso allegata: 

a) l’offerta dell’aggiudicatario 

3. Fanno altresì parte del contratto e si intendono allegati al contratto, ancorché non materialmente e 
fisicamente uniti al medesimo ma risultano depositati agli atti della Amministrazione : 

a) il presente Capitolato Speciale d’appalto 

b) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, la relazione 
geologica; 

c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100, del D.Lgs. 81/2008. I lavori 
svolti in mare di cui alla lett. f) comma 2 art. 88 D.Lgs. 81/08 s.m.i. sono esclusi dal Capo I 
del Titolo IV. Nondimeno le necessarie prestazioni di sicurezza sono a carico del datore di 
lavoro, quali la formazione e le riunioni formative, i DPI e quant’altro previsto dal D.lgsl. 
81/2008. 

d) il piano di sicurezza avente le caratteristiche del piano operativo di cui all’art. 89, comma 
1, lett. h), del D.Lgs. 81/2008. Omissis 

e)  il cronoprogramma dei lavori. 

f) I decreti autorizzativi e le relative prescrizioni allegati alla relazione tecnica 

4. Non fanno parte del contratto e sono assolutamente estranei ai rapporti negoziali: 

a)  il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b)  le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 
inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini 
della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all’art. 106 del codice dell’art. 44 del capitolato speciale; 

c)  le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro 
loro allegato.  

Art. 7 - Conoscenza delle condizioni dell’appalto  

1. L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Appaltatore la 
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conoscenza degli elaborati progettuali, compreso lo schema di contratto, delle condizioni locali, 
per essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, del suolo e del sottosuolo (scavi, condotte, 
ecc.), della viabilità d’accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, 
degli oneri relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione 
nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori nonché di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa 
ed eccettuata, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 8 - Fallimento  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore l'Amministrazione si avvale, salvi ogni altro diritto ed azione 
a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Codice del Contratti. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 
o di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente, i commi 17 e 18 dell’art. 48 del 
Codice del Contratti. 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

1. L’appaltatore - come pure l'Ufficio di Direzione Lavori - deve eleggere domicilio in provincia di 
Gorizia, e ciò per tutta la durata e per tutti gli effetti del contratto, indicando l'esatto indirizzo sin 
dal momento in cui sorge il rapporto contrattuale.  

2. E' possibile eleggere domicilio presso gli uffici consortili, presso lo studio di un professionista o 
presso gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

3. A tale domicilio, oppure a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella 
condotta dei lavori, vengono effettuale a cura del Direttore dei Lavori o del Responsabile Unico 
del procedimento, ciascuno per gli atti di propria competenza, tutte le intimazioni, le assegnazioni 
di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto di appalto. 

4. L’appaltatore deve, altresì, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Capitolato Generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere e a quietanzare. 

5. Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente comunicata al Responsabile Unico del 
procedimento. 

Art. 10 - Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore 
dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 44. 
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3. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

4. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

5. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, 
restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

6. L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 

7. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 
lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 
applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

8. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione 
ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

9. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 
materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

10. Per quanto riguarda la loro provvista dei materiali, il luogo della loro provenienza e l’eventuale 
sostituzione di quest’ultimo, si applicano, rispettivamente, gli artt. 16, 17 e 18 del Capitolato 
Generale d’appalto. 
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CAPO 3 - TERMINI DI ESECUZIONE 

Art. 11 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, qualora il verbale di gara 
non tenga luogo di contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, non oltre 45 
giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’appaltatore. 

2. L’appaltatore si rende disponibile ad iniziare i lavori entro 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di aggiudicazione definitiva. E’ facoltà dell'Amministrazione procedere in via 
d’urgenza alla consegna dei lavori anche nelle more della stipulazione formale del contratto. In tal 
caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente e tiene conto di quanto somministrato o predisposto dall’appaltatore al fine del 
rimborso allo stesso del relativo importo nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. 

3. Qualora l’appaltatore – benché regolarmente e formalmente convocato - non si presenti nel giorno 
stabilito a ricevere la consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15.  

4. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione 

5. Decorso inutilmente anche il secondo termine di consegna dei lavori è facoltà della 
Amministrazione procedere alla risoluzione del contratto ed incamerare la cauzione. 

6. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è comunque escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 

7. L'appaltatore deve trasmettere all'Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio 
personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

Art. 12 - Disciplina temporale  

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 105 giorni naturali e 
consecutivi dalla consegna dei lavori. 

2. L’appaltatore si obbliga al rispetto del cronoprogramma dei lavori e delle scadenze inderogabili 
per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
Imprese per conto dell’Amministrazione ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale dell’opera. 

Art. 13 - Sospensioni e proroghe 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali 
impediscano che i lavori procedano utilmente ed a regola d’arte il Direttore dei Lavori, d’ufficio o 
su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale nel quale indicare le ragioni della sospensione. 

2. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera. 

3. Si applica l’art. 107 del Codice dei Contrati. 

4. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
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a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ove nominato o dagli Organi 
di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

f. la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle ditte 
fornitrici; 

g. le eventuali controversie tra l’appaltatore, i fornitori, i sub-affidatari ed altri incaricati nonché 
le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

5. La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini contrattuali pari ad un 
numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare 
dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto 
nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. 

Art. 14 - Penali in caso di ritardo  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo, viene applicata una penale pari al 1 (uno) per mille dell’importo 
del contratto. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al precedente comma 1, trova applicazione anche 
in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli 
stessi; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
Direttore dei Lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati; 

3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono provvisoriamente contabilizzate in detrazione in 
occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di 
ritardo salvo riesame in sede di conto finale. 

4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 
per cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’istituto della risoluzione del contratto.  

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Amministrazione a causa dei ritardi.  

Art. 15 - Disapplicazione delle penali 

1. È ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'impresa, oppure quando si riconosca che la 
penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse dell’amministrazione committente. 

2. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'appaltatore. 
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3. Sull'istanza di disapplicazione della penale decide l’amministrazione committente su proposta del 
Responsabile Unico del procedimento, sentito il Direttore dei Lavori e l'organo di collaudo ove 
costituito.  

Art. 16 -  Cronoprogramma e programma esecutivo dei lavori 

1. Entro dieci giorni dalla data del verbale di consegna e, comunque, prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla Direzione Lavori un proprio programma esecutivo 
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, scelte imprenditoriali ed organizzazione 
lavorativa, riportando, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite. 

2. Detto programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato con un visto dalla Direzione Lavori. 

3. Il programma esecutivo dei lavori può essere modificato o integrato dall'Amministrazione, 
mediante ordine di servizio, in tutte le ipotesi (ivi comprese quelle derivanti da terzi estranei al 
contratto) in cui ciò risulti necessario alla miglior esecuzione dei lavori ovvero sia ciò sia imposto 
da esigenze in materia di sicurezza. 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto 
dall'Amministrazione quale parte integrante e sostanziale del progetto esecutivo. 

5. Il tempo utile previsto, su richiesta dell’impresa, può essere variato in funzione delle maggiori o 
minori quantità di scavo riscontrati con i rilievi di prima pianta 

Art. 17 - Risoluzione del contratto per grave inadempimento o grave irregolarità  

1. Quando il direttore dei lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore.  

2. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del 
procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il 
termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile 
del procedimento dichiara risolto il contratto. 

3. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i 
casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

4. Sono a carico dell’appaltatore tutti i danni derivanti all'Amministrazione in relazione alla 
risoluzione del contratto. 

Art. 18 - Risoluzione del contratto per grave ritardo  

1. Il Direttore dei Lavori deve riferire tempestivamente al Responsabile Unico del procedimento in 
ordine agli eventuali ritardi nell'andamento dei lavori rispetto al programma di esecuzione. 

2. Qualora il ritardo nell’adempimento determina un importo massimo della penale superiore 
all’importo previsto al precedente articolo 14, comma 4, il Responsabile Unico del procedimento 
promuove l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto.  
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 19 - Anticipazione 

1. È prevista l’anticipazione del prezzo contrattuale secondo quanto previsto dall’art. 35, comma 18 
del d.lgs n. 50/2016. 

2. L'appaltatore potrà emettere fattura per l'importo del comma precedente dopo che il direttore dei 
lavori avrà emesso il verbale di effettivo inizio dei lavori, ovvero di completamento 
dell'accantieramento con tutta la documentazione inerente la sicurezza corretta ed approvata ed i 
mezzi operativi in cantiere. La stazione appaltante pagherà la fattura entro 15 giorni e non prima di 
5 giorni dal deposito in comune della garanzie garanzia di cui all'art. 124 del d.lgs 163/06. 

3. Qualora il contratto sia sottoscritto nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione è 
effettuata nel primo mese dell'anno successivo ed è compensata nel corso del medesimo anno 
contabile.  

Art. 20 - Pagamenti in acconto 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento 
delle rate ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè d’opera 
depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), contabilizzati al netto del 
ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano 
complessivamente un importo netto non inferiore a euro 150.000,00 al netto della ritenuta di cui 
al secondo comma. 

2. Ai sensi dell’art. 30, comma 5, del Codice dei Contratti, a garanzia dell’osservanza delle norme e 
delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, 
assicurazione e assistenza dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di pagamento della rata di saldo a 
meno che gli Enti competenti non abbiano comunicato all’Amministrazione, riscontrando la 
richiesta formulata dal Responsabile Unico del procedimento, eventuali inadempienze . 

3. Raggiunta la percentuale di cui al primo comma il Direttore dei Lavori deve procedere con 
immediatezza e comunque entro i successivi 45 giorni dalla data di maturazione della predetta 
percentuale, alla redazione e consegna al Responsabile Unico del procedimento, dello Stato di 
Avanzamento dei Lavori da predisporre in originale ed in 2 copie. 

4. Il Responsabile Unico del procedimento ovvero il Dirigente del Servizio competente deve 
procedere, entro il termine di 30 giorni naturali e consecutivi dalla data dello Stato di avanzamento 
dei lavori all’emissione del certificato di pagamento relativo agli acconti del corrispettivo 
d’appalto. 

5. Entro i successivi 30 giorni naturali e consecutivi deve essere disposto il pagamento degli importi 
dovuti all’appaltatore mediante l’emissione del relativo titolo di spesa secondo le vigenti 
disposizioni contabili, fatta salva la regolarità di idoneo DURC per l’impresa appaltatrice e per i 
subappaltatori. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo di tempo superiore a 30 giorni per cause non 
dipendenti dall’appaltatore e, comunque, non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere 
ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo indicato al primo comma. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, 
comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 15, comma 9, del Codice dei 
contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a. all’acquisizione del DURC dell’appaltatore;  

b. qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le 
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fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni 
dal pagamento precedente; 

c. all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d. all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le 
modalità di cui al D.M. n. 40 del 18.01.2008. In caso di inadempimento accertato, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all’agente della riscossione competente 
per territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

e. all’acquisizione della IV copia del FIR controfirmata e datata dal destinatario 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, 
dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. 
invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 
(quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 
liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

Art. 21 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto a cura del Direttore dei Lavori entro 60 giorni dalla data della 
loro ultimazione, accertata mediante apposito verbale. Il conto finale dei lavori è inviato sempre a 
cura del D.L. al Responsabile Unico del procedimento corredato dalla relazione e dalla 
documentazione indicata all’art. 200, comma 2, del Regolamento. 

2. Il Responsabile Unico del procedimento, esaminata la documentazione prodotta dal Direttore dei 
Lavori è tenuto ad invitare per iscritto l’appaltatore a prendere cognizione delle risultanze del 
conto finale ed a sottoscrivere lo stesso entro i successivi 30 giorni. Si applicano al riguardo le 
disposizioni di cui all’art. 201 del Regolamento. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente art. 20, comma 2, nulla ostando, è 
pagata entro 90 giorni naturali e consecutivi dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai seni dell’art. 103 comma 6 del Codice, il pagamento della rata di saldo è subordinato alla 
costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo 
della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo di 
due anni dalla data di emissione del certificato di collaudo. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666, comma 2, del codice civile. 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 22 - Revisione prezzi 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, comma 1, del 
codice civile. 

Art. 23 - Interessi per ritardato pagamento 

1. In caso di ritardo nel pagamento delle rate di acconto o della rata di saldo rispetto ai termini indicati 
al precedente art. 20 sono dovuti gli interessi secondo quanto previsto dalle norme applicabili della 
L. 231/2002. 
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Art. 24 - Cessione del contratto  

1.  E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

Art. 25 - Cessione del corrispettivo d’appalto 

1. Nel caso di cessioni dei crediti vantati dall’appaltatore nei confronti dell’Amministrazione 
relativamente al corrispettivo d’appalto si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del codice. 
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CAPO 5 - CRITERI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 26 - La contabilizzazione dei lavori 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 
nelle norme del Capitolato Speciale e nelle enunciazioni delle singole voci di elenco; in ogni altro 
caso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 
sul luogo del lavoro, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
che modifichino le quantità effettivamente in opere. 

2. Non sono riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali o ingrossamenti non 
rispondenti ai dati progettuali se non preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite 
i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 3) del presente Capitolato 
Speciale. 

5. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

6. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

7. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

8. Gli oneri per la sicurezza , sono valutati a corpo in proporzione all’avanzamento dei lavori. 

Art. 27 - Valutazione dei lavori in economia dedotti in contratto  

1. Ai sensi dell’art. 179 del Regolamento i lavori in economia previsti nel contratto non danno luogo 
ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per 
l'importo delle somministrazioni al lordo del ribasso d'asta.  

2. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede 
sulla base dell’art. 186 del Regolamento. 

3. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con 
gli stessi criteri. 

4. Per i lavori da eseguire in economia i prezzi della manodopera saranno computati per ora secondo le tabelle 
del Genio Civile di Gorizia, in vigore alla data di esecuzione dei lavori, aumentati del 13% per spese 
generali e del 10% per utile d’impresa. Sull’aumento per spese generali ed utile d’impresa verrà applicato il 
ribasso d’asta. 

5. Saranno contabilizzate "in economia" le eventuali prestazioni che verranno dalla D.L. esplicitamente 
richieste e preventivamente autorizzate in tale forma. 
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6. Per i lavori in economia, nel costo orario della manodopera si intende compresa ogni incidenza per 
attrezzi ed utensili di lavoro, uso di trabattelli, compresi consumi anche di energia elettrica e 
quanto altro occorra per il loro impiego. 

7. Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti 
degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

8. Saranno contabilizzate le ore effettivamente prestate dalla manodopera in cantiere, anche per 
frazione di giornata lavorativa, e non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e trasferta. 

9. Per le prestazioni in economia l'appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla D.L. 
le liste con le ore di impiego relative agli operai utilizzati e di sottoscrivere il riepilogo settimanale 
e/o mensile che, in base alle liste giornaliere, la D.L. predisporrà. Le prestazioni non 
preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'appaltatore nei modi e termini di cui sopra non 
saranno in alcun modo riconosciute. 

Art. 28 - Valutazione dei lavori in corso d’opera  

1. Ferme le disposizioni in materia di contabilizzazione e di pagamento del corrispettivo, per 
determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera Il Direttore dei 
Lavori può stabilire anche il prezzo a piè d'opera e prevedere il relativo accreditamento in 
contabilità prima della messa in opera, in misura non superiore alla metà del prezzo stesso.  

2. In tale ipotesi, ai sensi dell’art. 180 del regolamento, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la 
metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di 
contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell'articolo 180, comma 6, del 
regolamento.  
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CAPO 6 - GARANZIE 

Art. 29 -  Deposito cauzionale provvisorio 

1. La cauzione provvisoria è disciplinata nel bando di gara. 

Art. 30 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata 
"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 
all'articolo 93, comma 3 del Codice, pari al 10 per cento dell'importo. In caso di aggiudicazione 
con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per 
cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

2. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 
caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. 

3.  Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 
7, del Codice per la garanzia provvisoria agli operatori in possesso di certificazione: 

a. ISO 9000:  si: a= 50% No: a= 0% 
b. EMAS o ISO 14001:  si: b= 30% o 20% No: b = 0% 
c. ISO 14067:  Si: c = 15% No: c = 0% 

Garanzia = Importo base x (1-a) x (1-b) x (1-c) 

4. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento siano in possesso 
delle certificazioni di cui al comma 1. Per il solo raggruppamento verticale la riduzione è 
applicabile ai soli operatori economici certificati per la quota parte ad essi riferibile. 

5. In caso di avvalimento ai sensi dell’art. 49 del codice, per poter beneficiare della riduzione di cui 
al commi 1, il requisito della certificazione di qualità deve essere posseduto in ogni caso 
dall’impresa partecipante ed aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia 
posseduto dall’impresa ausiliaria. 

6.  La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa. 

7. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
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regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di 
servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

8. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

9. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai 
soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del Codice. La garanzia deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione 
di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

10. La garanzia è prestata in conformità alla scheda tipo 1.2 del D.M. 12.03.04 n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 del medesimo decreto, integrata con la clausola della 
rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile., in osservanza di 
quanto disposto dall’art. 113 del Codice. Essa è presentata in originale alla Stazione appaltante 
prima  della formale sottoscrizione del contratto 

11. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi.. 

12. La garanzia fidejussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  

13.  In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese 

Art. 31 - Assicurazione a carico dell’impresa 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci 
giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 
stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata è 
pari al valore del contratto più iva . 

2. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante anche contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori Il massimale per 
l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari a Euro 1.000.000,00 . 

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

4. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
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5. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 
parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione 
appaltante. 

6. La polizza per la responsabilità civile deve: 

a)  prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente 
responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme 
vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni 
nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro 
sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo 
dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e 
danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone dell'Amministrazione 
occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della 
medesima Amministrazione; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i 
rappresentanti dell'Amministrazione autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione dei 
Lavori, dei Coordinatori per la sicurezza e loro collaboratori autorizzati e dei Collaudatori in 
corso d’opera. 

7. Le garanzie di cui al presente articolo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

8. Qualora l’appaltatore sia un’Associazione Temporanea di concorrenti le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO 7 - ESECUZIONE DAI LAVORI 

Art. 32 - Variazione dei lavori 

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è 
disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 106 del codice. 

2. Il mancato rispetto del comma 1, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella 
situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli 
può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

3. Per le sole ipotesi previste dall'articolo 106, comma 1, del codice, la stazione appaltante durante 
l'esecuzione dell'appalto può ordinare una variazione dei lavori fino alla concorrenza di un quinto 
dell'importo dell'appalto, e l’esecutore è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e 
condizioni del contratto originario, salva l'eventuale applicazione del comma 6 del presente 
articolo, e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

4. Se la variante supera il limite del quinto dell’importo contrattuale, il responsabile del 
procedimento ne dà comunicazione all’esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo 
ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione 
appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie determinazioni. Qualora l’esecutore non dia 
alcuna risposta alla comunicazione del responsabile del procedimento si intende manifestata la 
volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la 
stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono 
accettate le condizioni avanzate dall’esecutore. 

5. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per 
varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 
eventualmente riconosciuti all’esecutore. La disposizione non si applica nel caso di variante 
disposta per errore progettuale. 

6. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del D.Lgs. 50/2016, sono ammesse, 
nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti 
condizioni:  

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di 
nuove disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o 
enti preposti alla tutela di interessi rilevanti nonché la disponibilità del ribasso d’asta;  

b) non è alterata la natura generale del contratto, nel senso che l’oggetto del contrato rimane il 
medesimo;  

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 40% 
(come da L.R. 14/2002) di cui all’articolo 106, comma 7, del D.Lgs. 50/2016;  

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto 
iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli 
inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, 
oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione: tale 
condizione si ritiene rispettata qualora non s modificano i requisiti di qualificazione per la 
partecipazione all’appalto; 

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non 
estendono notevolmente l'ambito di applicazione del contratto: tale condizione si ritiene 
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soddisfatta qualora gli eventuali nuovi prezzi siano determinati con gli stessi criteri dei prezzi 
in contratto ed appartengano alle categorie omogenee già presenti in contratto. 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente 
capitolato. 

7. Il Direttore dei Lavori può inoltre disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 
diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole al Rup.  

8. Qualora, ai sensi dell’articolo 106 del codice, sia necessario introdurre in corso d’opera variazioni 
o addizioni al progetto in esecuzione, non previste nel contratto, il direttore dei lavori propone la 
redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da 
inviare al responsabile del procedimento. 

9. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’articolo 106, del 
codice consentono di disporre varianti in corso d’opera è demandato al responsabile del 
procedimento, che vi provvede con apposita relazione a seguito di approfondita istruttoria e di 
motivato esame dei fatti. 

10. Nel caso di cui all'articolo 106, comma 1, lettera c), del codice, il responsabile del procedimento, 
su proposta del direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non imputabilità 
alla stazione appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del 
progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione. 
Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di progetto a causa di atti o 
provvedimenti della pubblica amministrazione o di altra autorità, il responsabile del procedimento 
riferisce alla stazione appaltante. 

11. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono approvate 
dall'organo decisionale della stazione appaltante su parere dell'organo consultivo che si è espresso 
sul progetto, qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal 
responsabile del procedimento, sempre che non alterino la sostanza del progetto. 

12. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta approvazione. 

13. L’esecutore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante 
e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori 
compresi nell'appalto. Per il mancato adempimento dell’esecutore si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 44 del capitolato. Qualora l’importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal 
comma 3 del presente articolo, la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di 
sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 
dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto 
aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale 
sono riportate le condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo comma 11, è 
condizionata tale accettazione. 

14. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi. 

15. Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del Rup.  

16. Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 
sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non 
iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.  

17. Nel caso di cui all’art. 106, comma 12, del Codice l’appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di 
sottomissione che l’impresa affidataria è tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di 
motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga varianti in diminuzione nel 
limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’impresa affidataria 
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tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 
contrattuale; in tal caso nulla spetta all’impresa affidataria a titolo di indennizzo. Ai fini della 
determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 
intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 
eventualmente riconosciuti all’impresa affidataria ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice.  

18. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, 
qualora le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all’articolo 
1 del capitolato, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all’esecutore è 
riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai 
fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo 
gruppo che supera il quinto del corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale 
limite. 

19. In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la somma riconosciuta 
dalla stazione appaltante, salvo il diritto dell’esecutore di formulare la relativa riserva per 
l'ulteriore richiesta. 

20. Ai sensi del comma 1 dell’art.106 del codice dei contratti (varianti già previste negli atti di 
gara): la Stazione Appaltante si riserva di affidare ulteriori lavori di dragaggio manutentivo 
di porti e approdi regionali nonché lavori manutentivi sui segnalamenti delle vie navigabili 
di competenza regionale per un periodo di due anni dalla firma del contratto per ulteriori 
euro 500.000,00 iva esclusa. 

Art. 33 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni dei prezzi dell’appalto sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di 
contratto se previsti nell’elenco prezzi come determinati ai sensi dell’art. 4) del presente 
Capitolato. 

2. Laddove sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare 
materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi 
prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano:  

a) desumendoli dal prezzario del committente o da quello regionale di cui all'articolo 40, comma 
2 lett. e) della legge quadro regionale; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
regolari analisi. 

3. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, 
noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta nuovi prezzi.  

4. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, ed 
approvati dal Responsabile Unico del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta 
del responsabile unico del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. Tutti 
i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta. 

5. Ove l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili 
nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi s'intendono definitivamente accettati. 

Art. 34 - Durata giornaliera dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 27 del Capitolato Generale d’appalto, l'appaltatore può ordinare ai propri 
dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi 
sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore dei Lavori. Il Direttore dei 
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Lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine 
tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi 
contrattuali. 

2.  Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori ravvisa 
la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 
eccezionali, su autorizzazione del Responsabile Unico del procedimento ne dà ordine scritto 
all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere.  
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CAPO 8 - SICUREZZA NEI CANTIERI (Appalto non rientrante nel Titolo IV) 

Art. 35 -  Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere 
locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di 
permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 36 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Amministrazione, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito 
al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 
81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 

3. Gli oneri della sicurezza vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d’asta. 

4. Le gravi o ripetute violazioni delle norme sulla sicurezza da parte dell’appaltatore o del 
concessionario, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 136 del codice.  

Art. 37 - Piano della sicurezza  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza (se presente) e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la progettazione e 
messo a disposizione da parte dell'Amministrazione, ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

2. L’appaltatore può presentare direttamente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di 
coordinamento per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 
rilievi da parte degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate. Le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

4. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare 
variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

Art. 38 - Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque entro 20 giorni prima dell'inizio dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
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lavori, ai fini di consentire al Coordinatore stesso di ottemperare a tutti gli adempimenti di cui 
all'art. 92, 1° c., lett. b) del D.Lgs. 81/2008, relativamente a tutti i piani di sicurezza. (se 
applicabile) 

2. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 
28, del D.Lgs. 81/2008, e contiene, inoltre, le notizie di cui all’art. 18, lettera b) dello stesso 
Decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'art. 37, previsto dall'art. 91, comma 1, lettera a) e dall'art. 100, del 
D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 39 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 
del D.Lgs. n. 81/2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, 
del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa 
nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione ed alla migliore disciplina tecnica in 
materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 
di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

4. I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.  

Art. 40 - Disposizioni a tutela del lavoratore e della lavoratrice e sulla sicurezza del lavoro 

1. L’appaltatore è tenuto ad osservare rigorosamente i seguenti obblighi (art. 10 bis L.R. 14/02): 

a) applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati 
nell'esecuzione dell’appalto, compresi i soci-lavoratori, anche se assunti fuori dalla Regione, le 
condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali di settore firmati dalle 
organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative che si intende impiegare e 
da eventuali accordi regionali, provinciali, territoriali di riferimento, vigenti nella Regione durante 
il periodo di svolgimento dei lavori, ivi compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi fin dal primo 
giorno di inizio dei lavori alle Casse edili delle Province di Gorizia, Pordenone, Udine e Trieste; 

b) osservare integralmente le norme in materia di salute e sicurezza previste dalle norme nazionali 
e regionali vigenti, nonché le ulteriori norme da definire, mediante specifiche intese con le parti 
sociali, in relazione alla specificità dell'appalto attraverso forme di contrattazione d'anticipo; 

c) rispondere dell'osservanza di quanto previsto dalla lettera a) da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto; 

2. Il pagamento dei corrispettivi da parte dell'ente appaltante per le prestazioni oggetto del contratto 
sarà subordinato all'acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva rilasciata dalla Cassa 
edile territorialmente competente o del D.U.R.C.; fermo restando il disposto dell'articolo 32 della 
Legge quadro regionale e dell’art. 6 del regolamento, in caso di ottenimento da parte del 
responsabile del procedimento di documento di regolarità contributiva che segnali un'inadempienza 
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contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto, il 
medesimo tratterrà dal certificato di pagamento l'importo specificamente riferito alle inadempienze 
correlato alle lavorazioni eseguite nel medesimo cantiere. 

3. Il mancato rispetto degli obblighi di cui al comma 1 è considerato grave inadempimento, a fronte 
del quale la stazione appaltante potrà determinare la risoluzione del contratto in danno all’impresa. 
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CAPO 9 - SUBAPPALTO 

Art. 41 - Subappalto 

1. Il subappalto è consentito e disciplinato secondo l’art. 105 del codice, previa autorizzazione della 
Stazione Appaltante. 

2. Nel caso di subappalto almeno 15 giorni prima dell’entrata in cantiere della ditta Subappaltatrice, 
deve essere fornito al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione (CSE) il Piano Operativo 
per la Sicurezza (POS) della ditta subappaltatrice. 

3. Resta inteso che nessun dipendente di Ditta Subappaltatrice potrà essere accettato in cantiere dal 
Direttore dei Lavori, dal CSE, o da persona da questi delegata, se non sia stata precedentemente 
trasmessa all’Ufficio di Direzione Lavori ed al CSE da parte dell’Appaltatore, tutta la 
documentazione dovuta. 

4. La percentuale di lavori subappaltabili non può superare la quota del 30 per cento dell'importo 
complessivo del contratto di lavori. 

5. Per le strutture impianti ed opere speciali le opere di cui all'articolo 89, comma 11, del codice  
l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può 
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso 

6.  I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o 
i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 
appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbia indicato i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere 
in cottimo; 

c) l’affidatario dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del codice 

d) non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 

e)  L'affidatario depositi il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Il contratto di 
subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata 
dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici. 

f) L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso 
di raggruppamento temporaneo, società o consorzio 

g) Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 
trasmetta altresì: 

- la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata  

-  la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80.  

7. L’Appaltatore nello svolgimento dell’attività di subappalto o cottimo dovrà comunque sottostare ai 
seguenti obblighi: 
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- deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della 
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; 

- le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente le condizioni economiche e 
normative stabilite dai contratti collettivi nazionale e locali di lavoro vigenti nella Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia ivi inclusa l’iscrizione dei lavoratori interessati alla locale 
Cassa Edile 

- l’affidatario è responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto.  

- L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano operativo di 
sicurezza. 

- deve indicare nei cartelli esposti all'esterno del cantiere anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. e per ciascuna saranno riportati i relativi dati di iscrizione per categorie e 
classifiche di importo corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto, salvo i casi in cui, 
secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire lavori pubblici l'iscrizione alla 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 

- L'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono periodicamente all'amministrazione o 
ente committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva 

8.  In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del codice . 

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti. 

10. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 
abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

11. E’ fatto divieto dell’applicazione del nolo a caldo e ad freddo di mezzi per le lavorazioni 
relative alle attività di dragaggio. 

Art. 42 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. Resta inteso che: 

a) l’Appaltatore è in ogni caso responsabile nei confronti dell’Amministrazione Committente per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto; 

b) l’Amministrazione Committente anche se ha autorizzato il subappalto, resta estranea e 
sollevata da ogni rapporto contrattuale intercorrente tra l’Appaltatore e tutte le Ditte 
subappaltatrici; 

Art. 43 - Pagamento dei subappaltatori 

1. La stazione appaltante corrisponderà direttamente ai subappaltatori l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite. A tal fine, successivamente alla redazione di un SAL da parte del 
Direttore dei lavori l’impresa appaltatrice consegna alla stazione appaltante la contabilità relativa 
alla sola parte eseguita da ogni subappaltatore. Detta contabilità: 
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- deve rendere evidente il rispetto delle condizioni di cui all’art. 105 comma 14 del Codice 
nonché le eventuali trattenute di garanzie tra affidatario e subappaltatore; 

- essere firmata per accettazione da ogni subappaltatore; 

- essere firmata per presa visione e nullaosta dal Direttore dei lavori e dal coordinatore in 
esecuzione. 

2. Su richiesta dell’Appaltatore, la stazione appaltante ,previa verifica di quanto previsto in tema di 
subappalto relativo all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; di 
cui all’articolo Art. 20 - Pagamenti in acconto, si rende  disponibile a liquidare gli importi 
contabilizzati nei SAL per l’articolo “Oneri di conferimento” direttamente  alle amministrazioni 
dei centri di trattamento / recupero o discarica. 

3. In caso di inadempienza, anche parziale, il responsabile del Procedimento è inoltre obbligato a 
denunciare il fatto all’Ispettorato Provinciale del Lavoro e, contestualmente, ad inviare 
all’Appaltatore diffida con sollecito a trasmettere quanto richiesto entro un termine perentorio, 
nella stessa indicato. Il persistere dell’inadempienza, dopo tale termine, costituirà fatto di grave 
negligenza per il quale il Responsabile del Procedimento è obbligato ad intraprendere ogni azione 
amministrativa a tutela dell’Ente Appaltante nonché dei dipendenti delle Ditte Subappaltatrici 
creditrici, fino alla rescissione del contratto in danno all’Appaltatore. 
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CAPO 10 - CONTROVERSIE 

Art. 44 - Contestazioni tra la stazione appaltante e l’appaltatore 

1.  Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni 
insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del 
procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in 
contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del 
responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di 
due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del 
ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 
definitivamente accettate. 

3.  L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 
responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore. 

4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

Art. 45 - Accordo bonario 

1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un 
accordo bonario si applicano le disposizioni di cui all’art. 205 del Codice dei Contratti. 

Art. 46 - Devoluzione delle controversie 

1. Tutte le controversie, ivi comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo 
bonario di cui al precedente articolo 46 sono deferite alla cognizione della Autorità Giudiziaria 
Ordinaria. Il Foro competente è quello di Gorizia. 

2. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Amministrazione. 

3. La stazione appaltante dichiara di rinunciare alla clausola compromissoria per cui è escluso il 
ricorso all’arbitrato. 

Art. 47 - Definizione delle riserve a conclusione dei lavori  

1.  Le riserve dell'appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza non sono state 
oggetto della procedura di accordo bonario, sono esaminate e valutate dall’Amministrazione entro 
60 giorni dalla trasmissione del certificato di regolare esecuzione. 

 2.  Qualora siano decorsi i termini previsti dall'articolo 237 del Regolamento per l’emissione e 
l’approvazione  del certificato di regolare esecuzione dei lavori, l'appaltatore può chiedere che 
siano comunque definite le proprie riserve e richieste notificando apposita istanza. 
L’Amministrazione committente deve in tal caso pronunziarsi entro i successivi 90 giorni.  

3.  Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dall’Amministrazione deve avvenire entro 
60 giorni decorrenti dalla accettazione da parte dell'appaltatore dell'importo offerto. In caso di 
ritardato pagamento decorrono gli interessi al tasso legale. 
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 4. Le domande che fanno valere in via ordinaria o arbitrale pretese già oggetto di riserva non possono 
essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse.  

Art. 48 - Tempo del giudizio  

1.  L'appaltatore che intende far valere le proprie pretese nel giudizio ordinario deve proporre la 
domanda entro il termine di decadenza di 60 giorni decorrente dal ricevimento della 
comunicazione di cui all'art. 205, comma 5, del codice o dalla scadenza dei termini previsti 
dall’art. 234 del regolamento. 

Art. 49 - Risoluzione del contratto 

1. Ove il Direttore dei Lavori accerti che comportamenti dell’appaltatore configurino grave 
inadempimento alle obbligazioni di contratto tali da compromettere la buona riuscita dei lavori, 
invia al Responsabile Unico del procedimento una relazione, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati all'appaltatore. 

2. Su indicazione dell’amministrazione committente il direttore dei lavori formula la contestazione 
degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile dell’amministrazione committente. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, l’Amministrazione dispone la risoluzione del contratto.  

 4.  Al fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto 
alle previsioni del programma, il Direttore dei Lavori gli assegna un termine per compiere i lavori 
in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di 
ricevimento della comunicazione.  

5.  Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei Lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, 
o, in sua mancanza, con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne 
compila processo verbale da trasmettere al Responsabile Unico del procedimento. Sulla base del 
processo verbale, qualora l’inadempimento permanga, l’Amministrazione dispone la risoluzione 
del contratto.  

6.  Si procede alla risoluzione del contratto per inadempimento, anche senza previa diffida, nei 
seguenti casi:  

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/08 
e successive modificazioni ed integrazioni o ai piani di sicurezza integranti il contratto e delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal Responsabile Unico del 
procedimento o dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 
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Art. 50 - Esecuzione d’ufficio dei lavori a seguito della risoluzione del contratto per 
inadempimento 

1. Il Responsabile Unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti e l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera che devono 
essere presi in consegna dal Direttore dei Lavori.  

2. In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico 
dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 
impresa i lavori, ove non si ritenga di avversi della facoltà prevista dall’articolo 110, comma 1, del 
codice.  

Art. 51 - Determinazione dei maggiori oneri in caso di risoluzione del contratto, esecuzione 
d’ufficio dei lavori o fallimento 

1. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell’appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione dell'Amministrazione, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 
corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle 
parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 
del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 
lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

Art. 52 - Recesso dal contratto e valutazione del decimo 

1.  L’amministrazione si riserva il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto previo il 
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere e già accettati dal 
Direttore dei Lavori prima della comunicazione dello scioglimento del contratto, oltre al decimo 
dell'importo delle opere non eseguite.  

2.  Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 4/5 del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

 3. Le modalità per il procedimento di recesso sono indicate all’art. 109 del codice. 
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CAPO 11 - ULTIMAZIONE LAVORI 

Art. 53 -  Certificato di ultimazione dei lavori e presa in consegna dell’opera 

1. In esito a formale comunicazione dell'appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il Direttore 
dei Lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'appaltatore e rilascia, senza 
ritardo alcuno, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 

2. Entro i successivi 15 giorni il Direttore dei Lavori trasmette il certificato di ultimazione lavori al 
Responsabile Unico del procedimento per l’emissione degli avvisi ai creditori di cui all’art. 218 
del Regolamento. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
60 giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei 
Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 
rispetto di questo termine - salvo il diritto al risarcimento di ogni eventuale danno - comporta 
l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che 
accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate nonché l’applicazione della 
penale prevista per i ritardi nell’esecuzione delle opere proporzionale all'importo della parte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente 
appaltante, da effettuarsi entro i termini sotto indicati. 

5. L’Amministrazione si riserva di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato ovvero parte 
dell’opera o del lavoro realizzato prima che intervenga il collaudo provvisorio, a condizione che:  

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;  

b) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici 
servizi; 

c) siano state eseguite le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 

d) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del 
lavoro.  

6. Nell’ipotesi di cui al comma 3, a richiesta dell’Amministrazione, l'organo di collaudo procederà a 
verificare l'esistenza delle condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie 
constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di 
sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti 
contrattuali e procederà alla redazione di un verbale, sottoscritto anche dal Direttore dei Lavori e 
dal Responsabile Unico del procedimento, nel quale riferire sulle constatazioni fatte e sulle 
conclusioni cui perviene.  

7. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni 
che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 

Art. 54 - Il conto finale  

1. Immediatamente dopo l’emissione del certificato di ultimazione dei lavori e comunque entro 60 
giorni dalla data di emissione dello stesso, il Direttore dei Lavori procede alla compilazione del 
conto finale con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a 
trasmetterlo al Responsabile Unico del procedimento corredando lo stesso Conto della 
documentazione prevista all’art. 200 del Regolamento. 

2. Esaminati i documenti acquisiti, il Responsabile Unico del procedimento invita l'appaltatore a 
prendere cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta 
giorni. L'appaltatore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo 
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diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve 
confermare le riserve non ancora definite già iscritte sino a quel momento negli atti contabili 
eventualmente aggiornandone l’importo. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  

3. Firmato dall'appaltatore il conto finale, o scaduto il termine di cui al precedente comma, il 
Responsabile Unico del procedimento redige una propria relazione finale riservata allegando la 
documentazione prevista dall’art. 202 del Regolamento. Nella relazione finale riservata, il 
Responsabile Unico del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 
pendenti dell’appaltatore.  

Art. 55 -  Termini per l’accertamento della regolare esecuzione  

1.  L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto 
avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 

2. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve 
essere approvato dalla Amministrazione; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre 
il predetto termine di due anni equivale ad approvazione. 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Amministrazione prima che il 
certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua 
emissione, assuma carattere definitivo. 

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione 
di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti 
di collaudo; resta nella facoltà della Amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o 
di tutte le opere ultimate. 

5. Durante l’esecuzione dei lavori l'Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 56 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. L'Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori .Qualora l'Amministrazione si avvalga di tale facoltà, 
che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun 
motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può però richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere 
arrecati alle opere stesse. 

2. Qualora l’Amministrazione non intenda avvalersi di tale facoltà l’immissione in possesso avviene 
nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del 
Responsabile Unico del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 

3. Qualora l'Amministrazione non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 
gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
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CAPO 12 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE      

Art. 57 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti, contratti nazionali di 
lavoro e accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove 
sono eseguiti i lavori e, in genere, norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in 
vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto all'Amministrazione dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 
stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 
diritti dell'Amministrazione; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i 
dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'art. 105, 
comma 9 del codice, dall'art. 32 della L.R. 14/02. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dall'Amministrazione o a essa segnalata da un ente preposto, 
la medesima Amministrazione comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 
detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme 
così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. In caso di crediti 
insufficienti allo scopo, si procede all'escussione della garanzia fideiussoria. 

Art. 58 -  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui all’art. 32, comma 4 del regolamento e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono con la precisazione che quelli i cui oneri 
sono sostenuti dall’Amministrazione risultano sotto evidenziati: 

  1.1. Oneri e obblighi generali  

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
Direttore dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al medesimo Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere; 

b. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie no 
solo a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, ma 
anche ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle 
vigenti norme in materia di prevenzione infortuni con ogni più ampia responsabilità in caso 
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di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati l'Amministrazione nonché il 
personale preposto alla Direzione e sorveglianza dei lavori e coordinamento della sicurezza; 

c. la responsabilità totale ed esclusiva delle opere realizzate, dei materiali e delle attrezzature 
depositate in cantiere, anche se non di sua proprietà, dal momento della consegna dei lavori 
alla presa in consegna da parte dell'Amministrazione;  

d. la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del 
certificato di regolare esecuzione; 

 

 1.2. Oneri e obblighi organizzativi  

a. il mantenimento di una sede operativa nell'ambito del territorio comunale, munita di recapito 
telefonico adeguatamente presidiato (con esclusione di segreteria telefonica o di altri sistemi 
automatizzati) durante il corso di tutta la giornata lavorativa e per la durata dei lavori sino 
all’emissione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione);  

b. la costruzione e la manutenzione, entro il recinto del cantiere, dei locali ad uso ufficio del 
personale di Direzione Lavori, assistenza e coordinamento alla sicurezza, arredati, illuminati 
e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie ed attrezzatura idonea (computer con 
idoneo sistema operativo, macchina da calcolo e materiale di cancelleria); 

c. la realizzazione dei tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, 
capisaldi, controlli e simili (che possano occorrere dal giorno in cui inizia la consegna fino 
all’emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo a disposizione del Direttore dei 
lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione 
a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 
avuti in consegna. 

d. su tutte le draghe impiegate sarà installato, a cura della Stazione appaltante, un trasmettitore 
G.P.S. che consentirà il monitoraggio continuo della posizione delle draghe; l'utilizzo da 
parte dell'impresa di ogni singola draga è condizionato alla previa installazione del relativo 
trasmettitore GPS. L'onere economico di installazione e noleggio del trasmettitore GPS è a 
carico della stessa Stazione appaltante. 

e. inoltre, considerate le caratteristiche dei sedimenti a ridosso delle aree di scavo, nonché i 
tempi per l'esecuzione dei lavori , la stagione dell'anno in cui si eseguiranno i lavori ed i 
movimenti dei sedimenti in sospensione provocati dalle navi di passaggio o in evoluzione e 
trasportati dalle maree, l'impresa, nel formulare il prezzo di scavo che sarà misurato col 
metodo delle sezioni ragguagliate tra prima e seconda pianta, dovrà tenere conto di una 
adeguata percentuale d'interramento. 

 

 1.3. Oneri e obblighi per l’attivazione, la gestione ed il mantenimento del cantiere 

a. l’effettuazione dei movimenti di terra e di ogni altro onere relativo alla formazione del 
cantiere attrezzato, ivi comprese le vie di accesso, in relazione alla entità dell’opera, con tutti 
i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà 
pubbliche o private, la recinzione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni; 

b. la manutenzione quotidiana ed il mantenimento, in perfetto stato di conservazione, di tutte le 
opere realizzate e di tutto il complesso del cantiere sino all’emissione del certificato di 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione ed il mantenimento delle condizioni di 
sicurezza del traffico pedonale e veicolare in tutte le aree, pubbliche e private, limitrofe ed 
antistanti il cantiere. In particolare la sistemazione delle sue strade, i rifacimenti e le 
riparazioni al piano stradale danneggiato, agli accessi ed ai cantieri, inclusa l’illuminazione 
delle vie d’accesso e del cantiere stesso; la continuità degli scoli delle acque e quant'altro 
necessario a rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 
lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante;  
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c. il mantenimento in buono stato di servizio tutti gli attrezzi ed i mezzi d’opera, le strade ed i 
ponti di servizio esistenti, che occorrono per i lavori ad economia; 

d. la pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, oltre che di 
quelle interessate dal passaggio di automezzi, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto, 
anche se abbandonati da altre ditte, sino alle discariche autorizzate; 

e. il divieto di deposito di materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per brevissimo tempo, 
(in difetto, sarà comminata una apposita penale in misura da euro 50 a euro 200 per ogni 
infrazione accertata);  

f. la predisposizione degli attrezzi, dei ponti, delle armature, dei puntellamenti e quant’altro 
occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori nei termini previsti dalle vigenti norme in 
materia di sicurezza nei cantieri, ivi compresa la realizzazione e mantenimento di tutte le 
opere provvisionali necessarie, nel corso dei lavori, anche su disposizione del Direttore dei 
lavori e/o del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, per l'esecuzione delle opere e per la 
protezione e sicurezza dei lavoratori; 

g. la conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori, su 
supporto cartografico o informatico, con l'obbligo di rimuovere gli eventuali picchetti e 
confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 
lavori; 

h. la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche 
se di proprietà dell'Amministrazione, anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 
alla resa in consegna dell’opera da parte della medesima Amministrazione; 

i. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori. Nel caso di sospensione dei lavori dovrà essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

 
 1.4. Oneri e obblighi correlati alle forniture e trasporti 

a. la fornitura e il trasporto, a piè d'opera, di tutti i materiali e mezzi occorrenti per l'esecuzione 
dei lavori, franchi di ogni spesa di imballo, trasporto, tributi ed altra eventualmente 
necessaria; 

b. l’assunzione a proprio ed esclusivo carico dei i rischi derivanti dai trasporti; 

c. la fornitura di tutti i mezzi d'opera (attrezzi, ponteggi, cavalletti, sollevatori e similari) 
necessari ai lavori e l'approntamento di tutte le opere, anche a carattere provvisorio, 
occorrenti per assicurare la non interferenza dei lavori con quelli di altre imprese o eseguiti 
in economia dalla committenza;  

d. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell’ente appaltante e per i quali competono, a termini di contratto, all’appaltatore l’ 
assistenza alla posa in opera. I danni che, per cause dipendenti dall’appaltatore, fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 

e. la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi 
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 
intendesse eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento;  
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f. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere e delle vie d’accesso al cantiere medesimo. 

 

 1.5. Oneri e obblighi a conclusione dei lavori 

a. la pulizia di tutte le opere, delle aree pubbliche o private adiacenti al cantiere e dei locali 
esistenti, se insudiciati nell’esecuzione delle opere nuove, al termine dei lavori. 
L'Amministrazione non prenderà in consegna l'impianto in mancanza della suddetta pulizia;  

b. il ripristino di tutti i confini e picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 
consegnate dalla stessa Direzione lavori prima dell'ultimazione dei lavori e, comunque, a 
semplice richiesta della Direzione lavori; 

c. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal Capitolato 
speciale o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e che sarà 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

d. la consegna di tutti i certificati necessari a rendere l'opera completamente utilizzabile alla 
data della fine dei lavori, indipendentemente da eventuali contestazioni con subaffidatari o 
altri fornitori.  

La mancata o tardiva presentazione della suddetta documentazione o la sua incompletezza 
imputabili all’appaltatore sarà equiparata ad inadempienza contrattuale ai fini 
dell’emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo dell’opera. 

 

1.6. Oneri e obblighi relativi a rapporti con soggetti terzi 

a. l’assunzione delle spese, dei contributi, dei diritti, dei lavori, delle forniture e delle 
prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e 
fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché 
delle spese per le utenze e per i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

b. la concessione, previo il solo rimborso delle spese vive, dell’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Amministrazione, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

c. il pagamento di tributi, canoni e somme comunque dipendenti dalla concessione di 
permessi comunali, occupazioni temporanee di suolo pubblico, licenze temporanee di passi 
carrabili, ottenimento dell'agibilità a fine lavori, certificazioni relative alla sicurezza, 
conferimento a discarica, rispondenza igienico - sanitaria dell'opera, nonché il pagamento 
di ogni tributo, presente o futuro, comunque correlato a provvedimenti comunque necessari 
alla formazione e mantenimento del cantiere ed all'esecuzione delle opere ed alla messa in 
funzione degli impianti; 

d. la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, aziende di servizi ed altre eventuali), 
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari, oltre a 
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e 
degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto 
tale, con il pagamento dei relativi tributi, canoni e quant'altro necessario; 

e. il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l’abbattimento di 
piante, per depositi od estrazioni di materiali. 

 

1.7. Oneri ed obblighi in ordine a documentazione fotografica e campionamenti 

a. la produzione, alla Direzione lavori, di un'adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili o verificabili dopo la loro 
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esecuzione. La predetta documentazione, a colori ed in formati idonei ed agevolmente 
riproducibili, deve essere resa in modo da non rendere modificabile la data ed ora delle 
riprese; Deve essere altresì fornita la restituzione grafica ed informatica su supporto ottico, 
in formato .dwg o .dxf dell’opera stessa come realizzata, ossia con le eventuali modifiche 
apportate in corso di costruzione con i più significativi dettagli esecutivi. Tale 
documentazione si intende resa a totale carico dell’Appaltatore. 

b. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
Direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni, modelli, sagome e l’esecuzione di prove di carico e 
calcoli che siano ordinate dalla stessa Direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per 
ogni giorno di getto, datato e conservato. Spetta all'insindacabile giudizio della Direzione 
lavori la valutazione della rispondenza delle prove, campioni, prelievi e quant'altro 
necessario alle dovute prescrizioni, con la facoltà di farli ripetere finché tale rispondenza 
non sia raggiunta. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione, munendoli di sigilli 
e della sottoscrizione del Direttore dei lavori e dell'appaltatore o comunque con modalità 
tali da garantirne l'autenticità; 

1.8. Spese di contratto, di registro ed accessorie a carico dell'affidatario 

a. Sono a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei 
documenti e disegni di progetto. 

b. La liquidazione delle spese di cui al comma 1 è fatta, in base alle tariffe vigenti, dal 
dirigente dell'ufficio presso cui è stato stipulato il contratto. 

c. Sono pure a carico dell'affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 59 - Disciplina e buon ordine del cantiere 

1. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le prescrizioni 
ricevute. Dovrà, inoltre, assumere solamente persone capaci ed idoneamente formate, in grado di 
sostituirlo nella condotta e misurazione dei lavori. L'Amministrazione potrà pretendere che 
l'appaltatore allontani dal cantiere quei dipendenti che risultino palesemente insubordinati, 
incapaci e disonesti o, comunque, non graditi all'Amministrazione per fatti attinenti alla 
conduzione dei lavori. 

2. L’Appaltatore assicura l‘organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere tramite 
la costante presenza sul lavoro di un responsabile esplicitamente designato, di cui dovrà essere 
data preventiva comunicazione scritta alla Direzione Lavori, la quale si riserva il diritto di 
chiederne in qualunque momento la sostituzione, senza obbligo di dichiararne i motivi. Il 
rappresentante dell'Appaltatore (direttore di cantiere) dovrà essere un tecnico qualificato ed 
iscritto all'Albo della relativa categoria, ben pratico del mestiere ed in particolare dei lavori del 
genere di quelli appaltati, capace di eseguire tracciati e rilievi con la scorta del progetto, degli 
schizzi e delle indicazioni che verranno forniti dalla Direzione Lavori, nonché di tenere la 
contabilità per conto dell'Appaltatore in contraddittorio con la Stazione Appaltante. Tale tecnico 
dovrà seguire il lavoro fino alla sua completa ultimazione e non potrà venire sostituito se non 
previo benestare della Direzione Lavori e comunque solo con altra persona di gradimento della 
Direzione Lavori. Gli ordini e le disposizioni verbali relative ai lavori verranno date, in assenza 
dell'Appaltatore, al responsabile predetto, il quale sarà considerato a tutti gli effetti un 
rappresentante dell'Appaltatore. Nel caso di più imprese presenti, l’assunzione della direzione di 
cantiere avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato, come sopra indicato, anche in 
rapporto a quelle degli altri operatori. 
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3. In particolare, il direttore di cantiere dovrà presenziare a tutti i rilievi di consegna, di liquidazione, 
alle misurazioni in corso di lavoro, provvedere agli adempimenti in materia di sicurezza e 
provvedere, altresì, a quant'altro necessario in concorso sia con il personale dell'Amministrazione 
che con gli eventuali rappresentanti delle imprese subappaltatrici. Dovrà prestare, con continuità, 
la propria opera sui lavori stessi, dall'inizio alla loro ultimazione. 

4. L'Amministrazione ed il Direttore dei Lavori dovranno ricevere formale comunicazione scritta 
del nominativo del direttore di cantiere entro la data di consegna dei lavori. Dovranno, altresì, 
ricevere le eventuali tempestive comunicazioni interessanti le eventuali variazioni della persona 
e/o dei suoi requisiti professionali.  

5. L'Amministrazione, attraverso il Direttore dei Lavori, ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni discendenti dalla scelta del detto direttore, ivi 
compresi quelli causati dall’imperizia o dalla negligenza, nonché della malafede o della frode 
nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

6. I rappresentanti dell'Amministrazione, deputati alla conduzione dei lavori, agli adempimenti in 
materia di sicurezza e/o comunque dalla medesima autorizzati avranno libero accesso al cantiere 
in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte degli interventi oggetto dell'appalto. 

Art. 60 - Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore in numero di 1 esemplare, 
con dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1°.6.1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto 
indicato nella tabella allegata sub “A” in Appendice al presente Capitolato, curandone i necessari 
aggiornamenti periodici.  

Art. 61 - Materiali ed oggetti di valore 

1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno essere 
accettati dal Direttore dei Lavori prima che vengano posti in opera. Quelli accettati non potranno 
più venir allontanati dal cantiere né essere tolti alla loro destinazione senza il consenso dello 
stesso Direttore dei Lavori. Quelli non accettati dovranno essere allontanati dal cantiere e le opere 
e i lavori eventualmente eseguiti dovranno essere rifatti. 

2. In ogni caso l’accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, pertanto, essi 
potranno venir rifiutati anche dopo la loro accettazione e posa in opera. 

3. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni i quali siano ritenuti utilizzabili dai 
responsabili dei lavori per conto dell’Amministrazione resteranno di proprietà della medesima 
Amministrazione e l’appaltatore dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei luoghi richiesti, 
intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle relative demolizioni. Ove tali 
materiali siano ceduti all’appaltatore, il prezzo ad essi attribuito dovrà essere dedotto dall’importo 
netto dei lavori. 

4. Salvi i diritti che spettano allo Stato, l’Amministrazione comunque si riserva la proprietà degli 
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia, compresi i 
relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e nella 
sede dei lavori stessi, con l’obbligo dell’appaltatore di consegnarli all’Amministrazione 
medesima che gli rimborserà le spese per la loro conservazione e per speciali operazioni che 
fossero state ordinate per assicurarne l’integrità ed il diligente recupero. 

5. L’appaltatore è responsabile di ogni danno o perdita degli oggetti scoperti che si verificasse per 
opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai. 
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Art. 62 -  Spese di contratto, di registro ed accessorie  

1. Sono a carico dell’appaltatore - senza diritto di rivalsa - tutte le spese, imposte (eccetto l’I.V.A.), 
diritti di segreteria, tasse ed altri oneri direttamente o indirettamente attinenti alla predisposizione, 
stipulazione e registrazione del contratto, alla gestione tecnico-amministrativa all’appalto. 

2. Qualora al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente 
previsto è obbligo dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante 
pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo 
svincolo della cauzione da parte dell’amministrazione committente sono subordinati alla 
dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte.  

3. Qualora al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente 
previsto, l’amministrazione committente rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso 
secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate. 

4. Sono pure a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello data di emissione del collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione.  

Art. 63 - Norme antimafia  

1. Ai sensi della L. 13. agosto 2010, n. 136: 

a. l’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

b. è considerata causa di risoluzione in danno all’impresa l’effettuazione di transazioni 
inerenti il presente appalti senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa; 

c. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo 
procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente 
la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente, a pena della risoluzione del contratto tra stazione appaltante e appaltatore; 

d. nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate ai lavori, deve essere inserita, a pena di nullità assoluta, 
un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge in argomento. 

Art. 64 - Norme sulla regolarità contributiva 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula 
di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del 
DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite 
esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello 
unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le 
seguenti indicazioni: 

‐ il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

‐ la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

‐ per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 
assicurativa; 

‐ per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 
individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione 
assicurativa dei soci; 

‐ per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

 Ufficio tecnico C S I M 



Dragaggio del Canale di accesso al Villaggio del Pescatore e diramazione 43 

3. Ai sensi dell’articolo 30 del Codice, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei 
confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da 
un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la 
Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in 
luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate 
di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al 
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la 
decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

5. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 
somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì 
all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione 
che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b. verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come 
quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c. qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello 
oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con 
riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa 
agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una 
responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale 
ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della 
regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come 
previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può 
essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo 
cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla 
liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 
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ALLEGATO 1 – CARTELLO DI CANTIERE  

 

   
 
 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL 
COMUNE DI MONFALCONE  

 

 Ente pubblico economico   
   

 

 LAVORI DI  
 

   

 
******************************************* 

 

   

 CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE/D.I.A.  : concessione edilizia n. p.e. …./…. protocollo 
n…../…. ……… dd…./…/….     

 

   

 Progettisti:  

          *****************   

 Direzione dei lavori:  

          *****************   

 Collaudatore statico in corso d’opera:  

          **************************   

   

    

 Coordinatore per la progettazione: ********************   

 Coordinatore per l’esecuzione: **************************  

    

 Durata stimata in uomini x giorni: *******  Notifica preliminare in data: ******  

 Responsabile unico dell’intervento: ****************************  

   

 IMPORTO DEL PROGETTO: Euro *********  

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro *********  

 ONERI PER LA SICUREZZA: Euro      *********  

 IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro    ********   

 Impresa esecutrice: ************  

                           con sede: ********************   

 Qualificata per i lavori della categoria: OG ******** classifica ***OS ******., classifica ….  

 direttore tecnico del cantiere: ******  
   

per i lavori di Importo lavor i subappaltati  subappaltatori : 
categoria descr izione In  Euro 

 

      

      

      

   

    

 

 

Intervento finanziato da: 
REGIONE AUTONOMA DEL FRIULI VENEZIA 

GIULIA 
Direzione Regionale xxxx con decreto n………………. 

 

 

 inizio dei lavori ******** con fine lavori prevista per il *********  

 prorogato il ********* con fine lavori prevista per il *********   
   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico del Consorzio Industriale  

 telefono: 0481/495411 fax: 0481/495412        http://www.csim.it            E-mail: ufficiotecnico@csim.it   
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ALLEGATO 2 – NORME INTEGRATIVE  

 

Le presenti norme si applicano in quanto non in contrasto con la disciplina vigente al 
momento dell’invio della lettera d’invito. 

 

1) Disposizioni e ordini di servizio 

1. L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite all’esecutore tutte le 
disposizioni e istruzioni da parte del responsabile del procedimento ovvero del direttore dei 
lavori. L’ordine di servizio è redatto in due copie e comunicato all’esecutore che lo restituisce 
firmato per avvenuta conoscenza. Qualora l’ordine di servizio sia impartito dal direttore dei 
lavori, deve essere vistato dal responsabile del procedimento. L’esecutore è tenuto ad 
uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di 
iscrivere le proprie riserve. In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel 
registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di servizio 
oggetto di riserve. 

 

2) Giorno e termine per la consegna 

1. Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori 
dopo che il contratto è divenuto efficace e a seguito dell’ordinanza della Capitaneria di Porto. 
Nei casi di urgenza, il responsabile del procedimento autorizza, altresì il direttore dei lavori 
alla consegna dei lavori subito dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

2. la consegna dei lavori deve avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di  stipula 
del contratto. 

3. Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per 
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili 
e disegni di progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, 
alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 
stazione appaltante. 

4. In caso di consegna d’urgenza il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o 
somministrato dall’esecutore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula 
del contratto. 

5. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 
riconoscano necessari. L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

6. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore; 
il verbale è predisposto ai sensi dell’articolo successivo e dalla data di tale verbale decorre il 
termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

7. Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una 
nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della 
prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei 
lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

8. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 
l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di 
recesso l’esecutore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati 
dall’articolo 6). Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
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consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le 
cui modalità di calcolo sono stabilite dall’articolo 6). 

9. La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non 
può esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma 8, qualora il ritardo nella consegna dei 
lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

10. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non 
di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente 
tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 8 e 9. 

 

3) Processo verbale di consegna 

1. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei 
lavori; 
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, 
in ogni caso, salvo l’ipotesi di cui al comma 7, che lo stato attuale è tale da non impedire 
l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, 
occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte 
integrante del processo verbale di consegna. 

3. Qualora la consegna sia eseguita d’urgenza, il processo verbale indica a quali materiali 
l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al 
programma di esecuzione presentato dall’esecutore. Ad intervenuta stipula del contratto il 
direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 

4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall' 
esecutore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne 
rilascia copia conforme all' esecutore, ove questi lo richieda. 

6. Il capitolato speciale dispone che la consegna dei lavori possa farsi in più volte con 
successivi verbali di consegna parziale quando la natura o l'importanza dei lavori o dell’opera 
lo richieda. In caso di urgenza, l’esecutore comincia i lavori per le sole parti già consegnate. 
La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

7. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili, esecutore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda 
la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati 
i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la 
disciplina dell’articolo 7). 

 

4) Differenze riscontrate all'atto della consegna 

1. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all’effettivo stato dei luoghi. 

2. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si 
procede alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile del 
procedimento, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 
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accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, 
e proponendo i provvedimenti da adottare. 

3. Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne 
avrà riferito, nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle 
differenze riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che 
la eventuale mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone 
che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, 
entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione di cui all’articolo 
3), comma 7. 

4. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello 
stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 
consegna con le modalità e con gli effetti di cui all’articolo 190 del Regolamento. 

 

5) Consegna di materiali da un esecutore ad un altro 

1. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei 
lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere 
dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 

2. Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di 
consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di 
due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo 
esecutore. Qualora il nuovo esecutore non intervenga si sospende la consegna e si procede 
con le modalità indicate all’articolo 2), comma 7. 

 

6) Riconoscimenti a favore dell’esecutore in caso di ritardata consegna dei lavori 

1. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per ritardo 
nella consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante ai sensi 
dell'articolo 2), commi 8 e 9, l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali ai sensi 
dell'articolo 58 punto 1.8 del capitolato speciale, nonché delle altre spese effettivamente 
sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, 
calcolate sull'importo netto dell'appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso 
delle spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei 
livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il 
pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante. 

2. Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 
l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale 
calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 
dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

3. Oltre alle somme espressamente previste nei commi 1 e 2, nessun altro compenso o 
indennizzo spetta all’esecutore. 

4. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente 
quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento 
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della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli 
importi spettanti a norma del comma 2 è formulata a pena di decadenza mediante riserva da 
iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel 
registro di contabilità con le modalità di cui all'articolo 190 del Regolamento. 

 

7)  Sospensione e ripresa dei lavori 

1. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, 
compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione 
dei lavori. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione. 

2. Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la 
cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 
essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri la consistenza della forza lavoro e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

3. Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di 
tempo non superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza 
della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le 
necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura 
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei 
lavori. 

4. I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute 
a cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al responsabile del 
procedimento nel modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori 
indica il nuovo termine contrattuale. 

5. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l’esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede 
a norma dell’articolo 190 del Regolamento. 

6. L’esecutore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 
dei lavori, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può 
diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al 
direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del 
presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei 
lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

 

8) Sinistri alle persone e danni 

1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, 
il direttore dei lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al responsabile 
del procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni 
provvedimenti finalizzati a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose. 

2. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose 
nella esecuzione dell'appalto. 

3. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a 
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totale carico dell’esecutore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura 
assicurativa. 

 

9) Danni cagionati da forza maggiore 

1. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei 
lavori nei termini stabiliti dai capitolati speciali o, in difetto, entro cinque giorni da quello 
dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

3. L’esecutore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti 
per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l'accertamento dei fatti. 

4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 2, il direttore dei lavori procede, redigendone 
processo verbale alla presenza dell’esecutore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 

5. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

6. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate, quando non 
siano stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta 
dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l’esecutore può dare la dimostrazione 
dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 

10) Numerazione delle pagine di giornali, libretti e registri e relativa bollatura  

1. I documenti amministrativi e contabili sono tenuti a norma dell'articolo 2219 codice civile. 
2. Il giornale, i libretti delle misure ed i registri di contabilità, tanto dei lavori come delle 
somministrazioni, sono a fogli numerati e firmati nel frontespizio dal responsabile del 
procedimento. 
3. E' consentito l'utilizzo di programmi informatizzati tali da garantire l'autenticità e l'integrità 
delle scritture contabili; in tal caso, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 183 del 
Regolamento. 
4. Il registro di contabilità è numerato e bollato dagli uffici del registro ai sensi dell'articolo 
2215 del codice civile.  

 

Iscrizione di annotazioni di misurazione  

1. Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sui libretti, sugli stati dei lavori 
e delle misurazioni sono fatti immediatamente e sul luogo stesso dell'operazione di 
accertamento. 
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Operazioni in contraddittorio con l'esecutore.  

1. La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in 
contraddittorio con l'esecutore ovvero con chi lo rappresenta. 
2. Salvo le speciali prescrizioni del presente regolamento, i risultati di tali operazioni, iscritti a 
libretto od a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni operazione od alla fine di ogni 
giorno, quando l'operazione non è ultimata, da chi ha eseguito la misurazione e la 
classificazione e dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento 
delle misure. 
3. La firma dell'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 
misure nel libretto delle misure riguarda il semplice accertamento della classificazione e delle 
misure prese. 

 

Firma dei soggetti incaricati  

1. Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, 
sottoscrive i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle 
operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 
2. Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni 
degli incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 
3. Il responsabile del procedimento firma nel frontespizio il giornale dei lavori, i libretti delle 
misure ed i registri di contabilità, le pagine del registro di contabilità preventivamente 
numerate e firmate dall'esecutore, i certificati di pagamento. 
 

  


